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Un'indagine effettuata dal Possesso rato per il risanamento delle borgate 

Quando (come a Ostia) c'è soltanto 
una fogna per raccogliere le acque 

Cinquantanovemila abitanti che diventano die
ci volte tanto durante l'estate. Certo, si dirà, di 
agosto non piove quasi mai e il mezzo milione 
di romani non se ne accorge neanche. Ma per 
chi a Ostia ci vive, ci lavora quello delle fogne 
è un problema grosso. E lo è tanto di più per chi 
abita — si fa per dire — a Nuova Ostia, l'ultima 
borgata romana in ordine di tempo. Quella nata 
quando in tutte le zone abusive della città, non 
c'era più posto per gl i immigrati 

Scoppiano le fogne dunque in una delle zone 
della capitale che ha le più alte densità d'abitanti 
per chilometro quadrato: 4.703 persone per kmq. 
sulla riviera di Ponente, che diventano addirit
tura 9.699 in quella di Levante (Nuova Ostia). La 
gente ammassata come nei formicai, senza strut
ture igieniche, né sanitarie (ancora oggi non è 
in funzione l'ospedale di Ostia anche se la nuova 
amministrazione sta tentando di risolvere il pro
blema a tempi strett i). 

Un sistema 
fognante 

inadeguato allo 
sviluppo caotico 
e convulso del 
Lido di Roma 

Segnalazioni di 
guasti e disagi 

nelle zone 
della tredicesima 

circoscrizione 
Il terreno 

non assorbe più 
Il piano ACEA 

Al processo per il massacro del Circeo 

Le studentesse dei licei 
domani a fianco 

di Donatella Colasanti 
I collettivi degli istituti romani andran
no in corteo fino a palazzo di giustizia 

Domani davanti al palazzo 
di Giustizia, a piazzale Ciò-
dio. inizierà il processo d'ap
pello per i fatti del Circeo. 
Quel giorno, fuori nel piazza
le. ci saranno anche le stu
dentesse di numerosi licei ro
mani. Con cartelli, slogan e 
soprattutto con • ia loro pre
senza esprimeranno la solida
rietà a Donatella Coìasanti. la 
ragazza sopravvissuta al 
massacro compiuto dai tre 
« pariolini » neri quattro an
ni fa. 

I collettivi delle studentes
se del Virgilio, Keplero. Gaio 
Lucilio, XXIII e Giulio Ro
mano sono nati da poco e per 
alcuni di questi Io appunta
mento di mercoledì sarà la 
prima « uscita » nella città. 
Dice Rossella, del Keplero 
« Ci siamo incontrate alla Ca
sa delle Donne, al Governo 
Vecchio, la scorsa settimana 
per discutere tutte insieme le 
iniziative da portare avanti, 
nelle scuole, sulla legge (in 
discussione proprio in questi 
giorni) contro la violenza ses
suale proposta dal movimen
to delle donne. Non abbiamo 
avuto nessuna difficoltà ad 
incontrarci tra noi perchè sia
mo tutte convinte che parten
do dalla battaglia contro la 
violenza sessuale si potrà 
combattere ogni forma di vio-' 
lenza altrettante umiliante e 

dolorosa per le donne ». Do
mani. quindi, le studentesse 
non entreranno nelle scuole: 
l'appuntamento è per tutte a 
piazza Cavour. Da li partirà 
il corteo fino a piazzale CIo-
dio. « Anche noi vogliamo di
re delle cose — si legge nel 
volantino distribuito dai col
lettivi — partendo dalle no
stre condizioni di vita e dai 
problemi diversi che ogni 
giorno ci troviamo ad affron
tare. Soprattutto come mino
renni vogliamo farci sentire, 
anche firmando una petizione 
che sostenga la raccolta di 
firme per la legge del movi
mento >. 

Le ragazze più giovani sono 
le vittime più frequenti degli 
episodi di violenza e spesso 
le protagoniste delle denun
cici « E' necessario quindi 
che anche nelle decisioni le
gislative pesino" le condizio
ni la necessità e il contri
buto delle minorenni. Per que
sto vogliamo appoggiare l'ini
ziativa del movimento racco
gliendo le firme perchè in 
Parlamento arrivi la voce 
delle donne anche attraverso 
una proposta di legge. Noi 
che siamo minorenni voglia
mo far pesare i diritti delle 
più giovani per una battaglia 
per cambiare il costume, la 
cultura, gli individui e la so
cietà ». 
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Liberi coi lanciamissili? 
Guardate queste scritte. Sono apparse in 

questi giorni nel più grande ospedale roma
no, quello dove Daniele Pifano ha cominciato 
la sua carriera « politica ». Il « collettivo del 
Policlinico» sembra - aver superato quel 
l'i imbarazzo » registrato nei gorni immedia
tamente successivi all'arresto del loro lea
der. e degli altri due complici, Giorgio Bau 
gartner e Luciano Nieri. presi con due lan
ciamissili. 

Dopo il primo e sbandamento ». il « col
lettivo » non ci ha pensato su più tanto. 
Che siano stati arrestati con armi da guerra 
capaci di far cadere un aereo, non conta. 
« Daniele. Giorgio. Luciano liberi » scrivono. 
Ci aggiungono anche Pace. Scalzone e Piper-
no, • infine chiosano « l'autonomia operaia 

non s'arresta ». Che cos'è se non una scelta 
di totale copertura (e di affiancafìiento) di 
chi è un terrorista? 

Sulla base di questa parola d'ordine, ieri. 
il « collettivo » ha anche indetto il suo scio
pero in concomitanza con quello proclamato 
dai sindacati della FLO e della FLM, e ha 
chiesto — ha preteso — che fosse aperta 
agli autonomi l'aula magna per tenervi la 
loro assemblea. Il consiglio d'amministrazio
ne dell'ospedale ha unitariamente deciso di 
non concedere i locali a chi faceva propa
ganda a personaggi imputati di reati gravis
simi e colti in fragranza. Bene. Ed è bene 
anche che queste scritte scompaiano dal Po
liclinico al più presto. 

Lettere alla cronaca 

Ieri al Policlinico 
non avrei scioperato 

Cara Unità, 
è di moda, in questi gior
ni. parlare de?/impegno 
nella lotta contro il ter
rorismo. il suo retroterra, 
le sue basi ideologiche e 
culturali: c'è chi dice che 
si è impegnato poco :i 
sindacato, chi se la pren
de con il partito, chi con 
altri settori della sinistra. 

Io sono da quaranta an
ni un militante comunista 
e lavoro da trenta nnri 
nella CGIL; vorrei dire \s 
mia. 

Naturalmente, essendo 
un tecnico, mi rifaccio a 
una impostatone program
matica, e, quindi, ai fatti. 
Parlo di oggi, prcpno di 
oggi, lunedi 12 novembre 
1979. 

Si dà il caso che per og
gi al Policlinico di Roma 
la FLO (CGII^CISUJIL) 
abbia indetto da qualche 
giorno uno sciopero d?'. 
personale per rivendicare 
l'assunzione, da parte d d 
Consiglio di Amministra
zione dell'Ente Noment.» 
no, del personale dipen
dente da ditte esterne ap
paltanti lavori all'interno 
dell'ospedale. La stona dei 
Policlinico è ben triste
mente nota a tutti i ro
mani. Non vog'.io comun
que dilungarmi sull'op,, .r-
tunità di questa sciopero 
né sulla giustezza della ri
vendicazione, saivo r.coi-
tìare che altra volta al 
Policlinico sono stati as
sunti lavoratori di ditte 
appaltanti la pulizia, ma, 
cosi come ha denunciato 
fortemente l'Unità, questo 
problema non è stato ri
solto e per la pulizia si 
dovrà ricorrere a un nuo
vo appalto. 

Allo sciopero indetto dal
l'organizzazione unitaria si 
sono immediatamente as
sociati gli autonomi dei 

collettivo del Policlinico 
(via dei Volsci) i quali, -
contemporaneamente ad 
un volantino distribuito 
sabato dalla FLO, hanno 
emesso nella stessa matti
nata un loro ciclostilato. 
In esso, oltre la rivendica
zione della FLO, veniva
no poste altre rivendica
zioni di marcato sapare 
corporativo e veniva ulte
riormente allargata la 
piattaforma dell'agitazio
ne alla richiesta di scar
cerazione imemdtata di 
Daniele Pifano e Co 
«avanguardie delle lotte 
ospedaliere», arrestati pro
prio il giorno prima ad Or-
tona perchè trovati in pos
sesso di quei noti stru
menti sanitari che sono 
i missili terra-aria. 

In queste condizioni, se
condo me. per isolare in 
maniera evidente i terro
risti e per evitare ogni 
possibile speculazione che 
dai loro supporter potreb 
be essere fatta nell'eve 
nienza di un successo di 
ma^sa della manifestazio
ne, il sindacato avrebbe 
dovuto immediatamente 
revocare lo sciopero (oltre 
tutto con evidente sollie
vo dei ricoverati, che trop
po spesso vengono dimen
ticati come i soggetti del 
funzionamento di un ospe-
da'e). 

Questo non è avvenuto. 
Non si è verificata nem
meno una chiara presa di 
posizione, in questo senso. 
dei comunisti del Policli
nico, tale da eliminare 
ogni dubbio di ambiguità 
nei fatti, al di là di affer
mazioni e dichiarazioni 
che lasciano immutata la 
sostanza dei fatti stessi. 
Se io fossi un dipendente 
dei Policlinico, oggi, come 
comunista, non avrei scio
perato. 

Penso che sia ora di an 
dare a uno scontro poli
tico e sindacale chiaro, 
nei fatti, che devono es
sere differenziati e distin
ti. con questi a movimen
ti », senza lasciarci intimi
dire dalle spinte demago
giche e corporative che 
essi cavalcano e anche, se 
mi permetti, con un po' 
più di coraggio personale 
nei confronti delle loro mi
nacce e delle loro intimi
dazioni. 

Sul sindacalismo ospeda
liero a Roma c'è — secon 
do me — molto da discu
tere. H personale ospeda
liero e la situazione delle 
strutture sono allo sfascio. 
Non si può continuare a 
chiudere gli occhi e rin
viare tutto all'applicazione 
della riforma sanitaria 
(prima ' si rinviava allo 
scorporo del Pio Istituto» 
le cui mitiche USL dovreb
bero d'un colpo risolvere 
situazioni tanto deteriora
te. Bisogna invece, a mio 
avviso, affrontare subito e 
a fondo la situazione, ri 
considerando anche le re
sponsabilità che stanno 
dietro nostre debolezze nei 
confronti di questa realtà. 
anche se essa è una eredi 
tà che ci deriva da un'an
tica disastrosa gestione. 

Rosario Bentivegna 

Risponde ti segretario 
della sezione Guido Rossa 
del Policlinico. Riccardo 
Heredia. 

Concordo con ti senso 
generale della lettera del 
compagno Bentivegna, che 
conosco e stimo, soprattut
to con Tultima parte del 
suo scritto, in cui mette 
in risalto la necessità di 
intervenire subito su alcU' 
ne strutture portanti del 
Policlinico, in modo che, 
alla loro apertura le ULS 
avranno già la possibilità 
di divenire funzionanti. 
Così come trovo giusta la 
riflessione su alcuni nostri 
ritardi — che hanno cau
se profonde e lontane — 
sulla piena utilizzazione 
della nostra organizzazio
ne politica all'interno del 
Policlinico. 

Non mi trovo d'accordo 
— e qui esprimo una mia 
valutazione personale — 

sull'opportunità di revo
care uno sciopero indetto 
dalla FLO e dalla FLM: 
credo anzi che scendendo 
nel concreto dei fatti e 
sensibilizzando l'opinione 
pubblica e i lavoratori, su 
problemi specifici e di ri
levanza per il funziona
mento dell'ospedale, pos
siamo dare un contributo 
nello stesso senso accen
nato nella letera del com
pagno. Voglio aggiungere 
che lo sciopero degli auto
nomi è stato convocato do
po la decisione della FLO 
e del FLM: non avrebbe 
avuto senso revocarlo solo 
perchè un gruppo stru
mentalizza alcuni proble
mi del Policlinico. 

Fraterni saluti 
RICCARDO HEREDIA 

Cara Unità, 
siamo gli inquilini degli 

stabili posti in vendita 
frazionata dalla Bastogi, 
aderenti al comitato di 
controllo per i diritti degli 
inquilini, e vogliamo ma
nifestare la nostra oppo
sizione a questa inizia
tiva, ritenendo inammis
sibile che un Istituto Im
mobiliare, per lucrare, ai 
limiti del lecito sulla sua 
proprietà, possa arrogarsi 
il diritto di danneggiare 
impunemente numerose 
famiglie che hanno sem
pre assolto i propri doveri 
di locatari. 

Ancor più inammissi 
bile questa iniziativa nel 
momento in cui 11 mer
cato edilizio nella città 
non presenta alcuna of
ferta di abitazione. Per 
questo chiediamo che 
l'Istituto riveda le moda
lità di vendita e che ma
gari indirizzi la cessione 
verso enti previdenziali in 
modo da garantire la con
tinuità della locazione. 
Siamo intenzionati a di
fendere Il diritto alla ca
sa e a combattere ogni 
tentativo di speculazione. 
Aspettiamo perciò una ri
sposta concreta dalllsti-
tuto. 

Il Comitato di con
trollo por i diritti 

deoJI inquilini 
Via dei Gracchi. 291 

Caro Direttore, 
l'Associazione mutilati e 

invalidi di guerra, per 
poter rinnovare la nostra 
tessera dell'ATAC, preten
de una delega, ove c'im-
pegnamo col Ministero 
del Tesoro di far detrarre 
sui nostro mensile di pen
sione lire mille a loro fa
vore. Ora si deve tener 
presente che su seimila 
lire che noi versiamo al-
l'ATAC questa ne prende 
solo mille, mentre le al
tre cinquemila vanno al
l'associazione, oggi di
sciolta come ente inutile. 
E' giusto tutto questo? 
soci normali, senza tes
sera del tram, pagano 
solo duemila lire. Oggi 
come oggi, la-tessera del 
tram per gli invalidi e 
mutilati di guerra ver
rebbe a costare diciot to
rnila lire. Quando si spe
rava che ci fosse data 
addirittura gratis. Cioè 
andiamo di male in peg
gio. Non sarebbe più 
giusto, fare la tessera 
direttamente all'azienda 
dell'ATAC? Si deve tener 
conto che le attuali mille 
lire potrebbero ulterior
mente aumentare a loro 
discrezione. 

Un gruppo d'invalidi 
• mutilati di guerra 
della ;l l circoscri
zione 

Egregio signor Sindaco 
della città di Roma, 

alcune settimane fa 
sono venuta per la terza. 
e certo per l'ultima volta, 
nella sua bella, antica e 
sempre ammirevole città. 
Ma. come sono tornata in 
patria deluSr,! Nella no
stra comitiva si sono re
gistrati dieci-quindici fur
ti: nessuno e nulla è 
ormai sicuro a Roma. 

Ella comprenderà che 
io non ho intenzione di 
mettere a repentaglio, du
rante le ferie, la mia 
vita e i miei beni. A Lei 
quindi faccio appello per
ché metta fine a questa 
situazione. Cordiali saluti. 

Theresla Meluche 
(Germania) 

Quando piove su Roma, si 
sa, le cose si mettono male 
un po' per tutti: traffico im
pazzito. la rete fognante (ri
pulita recentemente) fa spes
so i capricci e ricaccia fuori 
tutto. Ma una cosa non si 
sapeva ancora: che Ostia (sia 
quella vecchia che quella nuo
va) dispone di una sola fo
gna. pure abbastanza mal 
messa: una specie di imbuto 
otturato. Recentemente, du
rante l'ultima consistente on
data di maltempo (quella del 
27-28 ottobre scorso) il Lido 
di Roma ha dovuto fare i 
conti con questa drammatica 
realtà. Centinaia sono stati 
gli interventi dei vigili che 
sono dovuti accorrere a tam
ponare, per quanto possibile, 
situazioni spesso anche dram
matiche. 

In seguito ad una rapida 
indagine effettuata dall'asses
sorato al risanamento delle 
borgate, si è venuti a cono
scenza di questa situazione. 
Si è scoperto cioè che i con
tinui allagamenti a Ostia era
no legati proprio alla non 
adeguata rete fognante, ormai 
decisamente obsoleta. In tan
ti anni, insomma, uno dei più 
grossi quartieri della capitale 
ha rischiato di rimanese som
merso dalle acque, proprio 
perchè i collettori delle acque 
di scarico non erano mai sta
ti adeguati al suo sviluppo 
urbanistico e demografico, 
convulso e disordinato come 
pochi altri. 

In pratica succede questo: 
l'unica fogna che esiste rac
coglie le acque nere e l'acqua 
piovana, non subisce una ca
nalizzazione regolamentata. 
Questo in concomitanza, per 
giunta, della diminuita capa
cità di assorbimento del ter
reno nella stagione autunna
le e invernale. Succede, quin
di, che le acque finiscono per 
invadere le strade, le case a 
piano terra, gli scantinati. 

In diverse zone del quartie
re. inoltre, l'acqua piovana 
penetrando nelle fogne (o per
chè deteriorate al punto di 
permettere infiltrazioni, o per
chè alcuni edifici si sono col
legati abusivamente) fa au
mentare il volume complessi
vo del flusso idrico che fini
sce per saricarsi negli im
pianti di sollevamento e in 
quelli di depurazione. Per 
quello che poi riguarda le 
borgate facenti parte del
la tredicesima circoscrizione 
(Dragona. Macchia Saponara) 
sono giunte numerose segna
lazioni di danni per mancan
za di regolamentazione delle 
acque meteoriche. 

Proprio per questo su ini
ziativa dell'assessorato per il 
risanamento delle borgate, in 
via Metardo Rosso (Acilia) è 
stato effettuato un sopralluo
go congiunto di tecnici del-
l'ACEA, di quelli della quinta 
ripartizione e dello stesso as
sessorato. Si è cercata una 
soluzione transitoria al pro
blema. transitoria proprio per
chè la zona è interessata al 
piano ACEA per il risanamen

to idrosanitario, piano che 
prevede, una soluzione defi
nitiva. Per quello che riguar
da. infine, altre zone interes
sate allo stesso problema, in 
particolare Dragona, sono sta
ti coinvolti gli uffici compe
tenti per i lavori di pronto 
intervento, al fine di risol
vere gli inconvenienti segna
lati. 

I lavori per la realizzazione 
del Piano ACEA sono iniziati 
subito dopo l'approvazione 
della delibera del Consiglio 
comunale del 22 maggio scor
so. Le borgate interessate so
no settantasei, per un totale 
di 350 mila abitanti (circa il 
15pr della popolazione roma
na); i soldi spesi a chiusura 
dei lavori, saranno circa 260 
miliardi e seicento milioni: 
per l'acqua, per le fogne, per 
l'illuminazione. 

Compagno 
della F6CI 
aggredito 

dai fascisti 
Una squadracela di giova

ni fascisti ha aggredito ieri 
sera a Monteverde un com
pagno della FGCI, Francesco 
Pasquale. E' accaduto in piaz
za S. Damaso. dove il com
pagno Pasquale stava con 
una cugina, cui da tempo 
un fascista della zona dava 
fastidio per strada. Lui c'era 
andato appunto per diffidar
lo dall'importunare ancora la 
ragazza. A un certo punto il 
fascista si è allontanato e poi 
è ritornato con una decina 
di « camerati » a bordo di 
Vesponi. armati di catene. 
Hanno a lungo preso a calci 
e a pugni Francesco Pasqua
le — nessuno è intervenuto 
in difesa del ragazzo — poi 
sono fuggiti. La vittima della 
brutale aggressione è stata 
ricoverata al S. Camillo, do
ve 1 medici gli hanno medi
cato parecchie contusioni al 
viso e a un occhio, che gua
riranno in dieci Riorni. 

Poco dopo l'aggressione cin
que picchiatori sono stati 
fermati e portati al commis
sariato di Monteverte. 

Oggi assemblea 
degli studenti 
in Federazione 

Oggi alle ore 17 assemblea 
straordinaria degli studenti 
medi e dei comunisti del
l'università nel teatro della 
Federazione. 

L'importante appuntamen
to è in preparazione della 
manifestazione nazionale di 
sabato 17 novembre indetta 
dal coordinamento nazionale 
degli studenti « dimissionari » 
dei consigli di istituto. All'as
semblea interverranno Carlo 
Leoni, segretario della FGCR, 
Luigi Punzo, segretario della 
sezione universitaria. Goffre
do Bettini dell'esecutivo na
zionale della FGCI e Valerio 
Veltroni della seereteria re
gionale del Partito. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Ro

ma nord (centro): 10 gradi; 
Roma Fiumicino: 12 gradi. 

Per oggi si prevede: tem
po generalmente buono, sal
vo locali addensamenti. Va
riazioni minime. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia; questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili dal 
fuoco 4441; Vigili urbani 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6430823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica 4756741-234; Guardia 
modica ostetrica: 4750010' 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso CRI 
5100; Soccorso stradalo ACI 
116. 

FARMACIE - Queste far 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccoa: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta

zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverdo Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parta
li: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponto Milvlo: piazza P. Mll-
vio 18; Prati. Trionfalo, Prf-
mavallo: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Prato-
rio. Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49: 
Trastevere : piazza Sonnino 
n. 18; Trovi: piazza S. Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. Per conoscere gli 
orari delle altre farmacie 
che invece effettuano il tur
no diurno, basta telefonare 
al 1921-2-34-5. 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251 '4950351 : interni 333 -

322 - 231 - 351. 

Editori Riuniti 
Laura Lidi, Chiara Valentini 

Care compagne 
Il femminismo noi PCI o nelle organizzazioni al 

• La questione femminile •. pp. 332. L. 5.000 
La > doppia militanza • all'interno de' Partito comunista. 
del sindacato. dell'UDI: un'inchiesta su come le donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli-
tica-iemminismo. 

Di dove in quando 

Una vita... senza 
aspettare Godot 

Anche Umberto Martino, in scena al teatro Politecnico 
con Non aspettando Godot, prova a raccontare: la Stona. 
Suoi il testo, la regìa, la scena e i costumi, egli compare 
pure nelle vesti malandate del Nonno, l'interlocutore vi
sibile dell'imbecille, interpretato du Sergio Castellino. 
I molti interlocutori invisibili di questo apparente dia
logo. proposto dal Teatro Blu, sono tutti coloro che han
no raccontato « delle » storie, dai drammaturghi che i 
due bravi attori hanno affrontato finora, a tutti i cro
nista degli eventi del mondo. 

Stabilito che altri non stanno aspettando che Godot, 
In qutl luogo geometrico della negazione di ogni spe
ranza quale appare la scena dall'alto del ballatoio in cui 
sono riuniti gli spettatori, si cerca chi questo Godot sia. 
Un uso cialtrone della carta stampata, da parte del Non
no, elimina questo possibile strumento. Godot non è un 
angelo, non è Lenin, non è nessun profeta della resur
rezione: però l'indagine sconnessa e sospesa suscita in 
loro la fame e la sete di un mondo di luce da tutti pro
messo, e infine i due cercano di entrarci. 

Ma la Città del Sole, appena intravista dall'Imbecille. 
si sgretola al tocco della sua mano. Tanto vale cercare 
di comprendere, allora, essi decidono, rialzandosi am
maccati e tristi, visto che «non c'è luce, qui. eppure ce 
n'è abbastanza per capire... ». Da un qualunque anno 
zero della loro storia (Mosè e le tavole della legge), pas
sano a due importanti parabole: la storia di Cristo e 
quella di Amleto, o meglio un alterco coi cronisti di esse, 
fino ad una nuova lettura. 

Cristo constata di non aver vissuto abbastanza: il di
lemma « essere o non essere » diviene « essere, questo 
è il problema». Quotidiane e improprie, le note che an
nunciano il telegiornale, da un televisore che cala sulla 
scena, concludono il gioco delle scatole cinesi: gli spet
tatori dall'alto li vedono giocare straniati e invischiati. 
con l'apparecchio su cui si proietta il globo terrestre. 

Il tentativo è quello di offrire uno spettacolo scandito 
da pause di contenuto e forma che permettano allo spet
tatore di divagare con la mente e di costruirsi il pro
prio testo. 

Umberto Marino, come l due personaggi, rincorre la 
luce e. meno dichiaratamente, il sublime, ciò che è sem
pre un'attività affascinante da osservare. Ma lo svolgi
mento per « temi » e l'uso scolastico della cultura si svol
gono solo nei momenti più narrativi e spettacolari (la 
Passione di Cristo, ad esempio). Dato che essi sono an
che quelli più caldi e intrisi di affettività, viene soon-
taneo interrogarsi sulle scelte teoriche dell'autore, cho si 
indirizzano su tutfaltra strada. 

m. s. p. 

Mostra-mercato 
di grafica 

al « Babuino » 
Continua con successo 

aila galleria «Il Babui
no». in via del Babuino, 
89, la mostra mercato del
la grafica, con sottoscri
zione a sostegno delle se
zioni del PCI Celio. Monti 
ed Esquilino. « Dai maestri 
agli allievi» è curata dal 
circolo didattico «Ellegi» 
di Roma, e durerà fino al 
20. Raccoglie opere dei 
maestri Caruso, Turcato, 
Guttuso, Perilli, Guardigli, 
Marra, Lombardo. Quat-
trucci, Berto, Cattaneo e 
altri: ci sono poi quelle 
degli allievi della scuola 
d'incisione del circolo di
dattico a Ellegi ». 

Architettura 
a Palazzo 

Taverna 
Domani alle 16. in Pa

lazzo Taverna, in via di 
Monte Giordano 36 si apri
rà una mostra sulle espe
rienze didattiche dei corsi 
dei professori Gaetano 
Miarelli. Franco Minissi 
e Hilda Seiem della facol
tà di architettura di Roma. 

L'Istituto nazionale di 
architettura organizza an
che un pubblico dibattito 
su «Finalità e metodi del
la conservazione'», lunedì 
prossimo alle 21.30. 

Estemporanea 
alla Galleria 

Colonna 
« Caffè e giornali in gal

leria Colonna » è il tema 
di una estemporanea di 
pittura per artisti italiani 
e stranieri residenti a Ro
ma, promossa dall'Ente 
provinciale per il turismo 
per domenica 25 novembre. 

Gli artisti, con tele e 
Cavalletti dipingeranno na
turalmente sul posto e 
cioè in galleria Colonna. 

Una giuria presieduta 
dal presidente dell"EPT 
Travaglini di S. Rita, da 
Domenico Purificato, dal
lo scultore Marlin, segreta
rio della manifestazione, 
e da note personalità del
l'arte e della cultura, pre-
mierà i prescelti con tro
fei e coppe, mentre a tutti 
gli artisti che avranno 
preso parte all'iniziativa 
verranno consegnati atte
stati di partecipazione. 

Chi è interessato può ri
volgersi per maggiori in 
formazioni e per le iscri
zioni nei trinmi 12. n e 
14 dalle ore 16 alle 19.30 al 
centro di aiMMensa turi
stica in via Parigi, 5. 

Declino 
dell'impero 

freudiano 
Oggi lo psichiatra Hans 

Jurgen Eysenck parlerà 
per i martedì letterari del
la Associazione culturale 
italiana. Appuntamento 
alle 18 al Nuovo Teatro 
Parioli sul tema: «Decli
no e caduta dell'impero 
freudiano ». 

Artisti 
della Rai TV 

Organizzata dall'Ente 
provinciale per il turismo 
di Roma, da domenica 
prossima a lunedi 26 no
vembre presso il Centro 
di Assistenza turistica di ' 
via Parigi. 5 avrà luogo 
la «Mostra di pittura de
gli artisti dèlia RAI-TV». 

Verranno esposte le ope
re pittoriche di Silvio Gi
gli, Ivano Staccioli e Pao
lo Valenti, inviati per 

i loro meriti nella divulga
zione culturale radio-tele
visiva, a presentare le 
loro realizzazioni artisti
che. 

30 giorni 
per « La donna 

e l'arte» 
Continua In via Margot

ta 51 la rassegna di arti 
visive, musica, danza, tea
tro, lettura di poesie, ani
mazione e proiezioni dedi
cata alla donna e l'arte 
La manifestazione è aper
ta alle donne artiste e ope
ratrici culturali di tutto il 
mondo. Anzi, il comitato 
permanente «La donna e 
l'arte » intende program
mare e realizzare ogni an
no rassegne come questa. 
che durerà per tutto il 
mese di novembre e nella 
quale sono previsti anche 
interventi non inclusi nel 
calendario-programma. 

Oggi alle 1830 lettura 
di poesie di Edith Bruck. 
dal suo primo libro: «Na
scere per caso»; nascere 
donna; nascere povera: 
nascere ebrea; è troppo in 
una sola vita. Laura Mo-
rera, arpa (Britten Suite). 

Tra pittura 
e fotografia 

Alla Galleria Associazio
ne Artisti Romani (via 
della Scala 36) è in corso 
una mostra personale di 
Max dal titolo: «Tra pit
tura e fotografia ». La mo
stra rimarrà aperta fino 
al 7 dicembre. 

a 


